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r Un i tà / sabato 9 marzo 1974 , < PAG. 5 /cronache 
Da stanotte in vigore per gli automobilisti le nuove e provvisorie misure sull'austerità 

Oltre sei milioni di «targhe pari» 
tornano sulle strade della domenica 

Un provvedimento che conferma la mancanza di un programma serio sui trasporti e i consumi energetici - Ma
novre per ritornare all'incontrollata espansione della motorizzazione privata senza imboccare una seria politica 
di risparmio -Il 65% del carburante è «bruciato » nei centri abitati: urge il potenziamento dei servizi pubblici 

« Collega » della Pagliuca rinviata a giudizio 

Quattrini a palate 
con gli assistiti 

spinti all'elemosina 
Maltrattamenti, truffa ed altro per l'ex suora che dirigeva il racket delle 
questue - Impressionanti episodi in questo ennesimo scandalo della 
«carità assistenziale» - Con lei incriminato anche un sacerdote 

Chiusa la prima fase della 
cosiddetta austerity automo
bilistica, sta per aprirsene 
un'altra, quella delle targhe 
pari e dispari Dalle ore una 
di questa notte e fino alle 24 
di domani sera potranno in
fatti circolare solo le auto 
private che hanno la targa 
con numero pari. Le autovet
ture di targa pari sono 6 mi
lioni 370 mila 500. Domenica 
prossima, 17 marzo, toccherà 
alle macchine con targa di
spari (che sono 6 milioni 479 
mila 500) e così via. ad eccezio
ne dei giorni di Pasqua e di 
Pasquetta quando la circola
zione sarà libera a tutti. Il 
19 marzo, giorno di S. Giu
seppe, invece niente auto: gli 
italiani dovranno abituarsi a 
dimenticare i « ponti », utiliz-

tando le festività infrasettima
nali. Con la nuova disposizio
ne gli automobilisti italiani 

. sono stati divisi in due gran
di categorie: da una parte co
loro che possono correre libe
ramente (entro l limiti di ve
locità stabiliti, si intende), co
me ai tempi del consumismo 
senza freni; dall'altra parte 
quelli che devono andare a 
piedi, in bicicletta o arran
giarsi con 1 mezzi pubblici. 
E non è solo una questione 

di targhe... ma economica: 
nessuno potrà impedire a co
loro che se lo possono per
mettere di acquistare una se
conda o terza o quarta auto 
con la targa opportuna pari 
e dispari. 

Quanto durerà l'altalena? La 
commissione tecnica governa
tiva, che nei giorni scorsi ha 
messo a punto la nuova mac
china dell'austerità, non l'ha 
ancora completamente defini
to. Si parla di passare alla 
terza fase, con il raziona
mento e il doppio prezzo del
la benzina (347-360 lire il li
tro il carburante acquistato 
fuori della «tessera»). Ma 
anche in questo caso niente 
di ufficiale. 

• « Il blocco totale della cir
colazione nei giorni festivi co
minciava a creare guasti irre
parabili alla nostra struttura 
turistica », dice il presiden
te dell'Ente del turismo di 
Roma. Travaglini di S. Rita. 
« Era logico attendersi una 
deroga alle rigide disposizio
ni del dicembre scorso, spe
cie in prossimità della buona 
stagione e dell'aumento del 
turismo straniero ». Così, in 
attesa di varare altre forme 
di austerità automobilistica. 
si è pensato di allentare il 

La ricusazione di D'Ambrosio 

Ancora ritardata 
la decisione sulla 
manovra di Freda 
I fascisti fanno di tutto perché non si faccia 
luce sulla strage di Piazza Fontana a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

La decisione della I Sezio
ne della Corte d'Appello sul
l'ammissibilità o meno della 
grottesca ricusazione del giu
dice istruttore, sottoscritta da 
Franco Freda, prevista per 
oggi, è stata rinviata a lunedi. 
I giudici della Sezione, pre
sieduta dal dott. Milone. già 
riuniti per decidere anche su 
altri processi, avrebbero chie
sto un supplemento di docu
mentazione. Per il momento 
la decisione che essi devono 
assumere ha un carattere me
ramente formale. Nel merito. 
per stabilire se l'istanza pre
sentata da Freda e dai suoi 
legali è o no fondata, si en
trerà soltanto in un secondo 
tempo. Nella fattispecie, pe
rò. anche questa prima deci
sione riveste un carattere 
tutt'altro che irrilevante. 

L'istanza di ricusazione si 
presenta, infatti, come una 
scoperta manovra per toglie
re di mezzo un magistrato 
giudicato scomodo e per ot
tenere. avvicinandosi sempre 
più il giorno della decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, la libertà di Fre
da e di Ventura. La data che 
i presentatori dell'istanza, pro
babilmente a torto, ritengono 
certa è il 21 mari» Un giu
dice sotto ricusazione -ome 
è noto, non può compiere atti 
thz XÌJ' ibniaru) «.uvitl-* -
d'urgenza. I legali del fasci
sta Preda sono evidtnre'tvjnte 
convititi che H» sentenza, ni 
assenza della qua'.e l'imputa
to esce automaticam:nt j di 
galera alla scadenza dei ter
mini. non rivesta tale carat
tere. 

La materia è però contro
versa. • Molti magistrati da 
noi interpellati ritengono che 
il giudice D'Ambrosio possa 
tranquillamente stendere la 
sentenza. In questo caso, se 
le richieste di rinvio a giudi
zio per strage avanzate dal 
PM Alessandrini verranno ac
colte. la carcerazione preven
tiva passerà da due a quattro 

anni. Nell'indecisione (questo 
è il primo caso nella storia 
giudiziaria del nostro Paese) 
sarebbe grave avallare la ma
novra dei legali di Freda. 

Nell'istanza, intanto, si fa 
riferimento a fatti di oltre 
un anno fa per poi conclu
dere che il giudice D'Ambro
sio avrebbe anticipato il giu
dizio. Basta chiedersi perché 
allora l'istanza di ricusazione 
non è stata presentata prima 
per scoprire il loro gioco. Che 
un uomo come l'ex ministro 
fascista Alfredo De Marsi-
co, che giudica «intollerabi
le » la nostra democrazia, si 
feliciti con se stesso per la 
trappola tesa è del tutto com
prensibile. Assai meno Io sa
rebbe se i suoi espedienti ot
tenessero successo. 

Già è grave che il procura
tore generale, dichiarandosi 
favorevole alla ammissibilità 
dell'istanza, abbia fornito un 
autorevole avallo. Ora la Cor
te d'Appello può frustrare 
la manovra, respingendo la 
istanza. 

Ieri, in un incontro con il 
presidente della Corte d'Ap
pello Trimarchi, una delega
zione del Comitato permanen
te per la difesa antifascista 
dell'ordine repubblicano, si è 
fatta interprete dei sentimen
ti della stragrande maggioran
za dei milanesi, esprimendo 
preoccupazione di fronte alla 
prospettiva che imputati di 
gravi delitti politici, messi in 
atto per sovvertire le istitu
zioni democratiche, possano 
sottrarsi alla giustizia. 

La sfida lanciata dai fascisti 
contro il giudice D'Ambrosio 
riguarda tutti i democratici. 
Alle spalle dei legali di Fre
da ci sono tutti i personaggi 
che hanno sempre tramato 
per impedire che si giunga a 
stabilire la verità sull'infame 
attentato. Sono questi i termi
ni veri della questione, ed è 
per questo che la manovra 
dei fascisti deve essere re
spinta. 

i. p. 

In provincia di Firenze 

Attentati neri quelli 
ai tralicci dell'Enel? 

Dal nostro inviato 
PRATO. 8 

' Non hanno lasciato tracce 
1 bombardieri che la scorsa 
notte nel Mugello hanno fat
to saltare con la dinamite 
due cabine dell'ENEL. ma 
anche questi attentati sono 
stati effettuati, secondo alcu
ni inquirenti, nel quadro 
della strategia della tensione 
da elementi che vogliono pe
scare nel torbido. 

L'attacco alle cabine è av-
venuto intomo al'a mezza
notte e le esplosioni si sono 
verificate quasi contempora
neamente e in luoghi'compie 
tamente diversi, una alle 
Croci di Calenzano e l'altra a 
Barberino di Mugello Ciò 
significa che l'operazione * 
stata compiuta da dut- •» fom-
mandi ». divers 

bs i tralicci fossero crollali 
' | e ropera/.ionc e stata com 
piuta con grande ateuratez 
za, tuttavia non ha sortilo 
l'effetto che si voleva attua
re o minacciare ». tutte le 
gallerie del tratto appennl-

no dell'Autostrada del Sole 
e numerosi paesi della Futa 
sarebbero rimasti privi di 
energia Un lavoro da pro
fessionisti, hanno detto gli 
artificieri che insieme al ca
pitano dell'Amico hanno ef
fettuato il sopralluogo. 

Le indagini, fino a questo 
momento, non hanno com
piuto un passo in avanti, an
che se è chiaro che i motivi 
dei due attentati fanno pen
sare a gruppi eversivi fasci
sti che proprio nei giorni 
scorsi, nel Mugello si erano 
fatti vivi imbrattando i muri 
con frasi farneticanti. 

ET evidente che gli attenta
tori e i loro mandanti fau
tori della strategia della ten 
sione non rinunciano perio
dicamente a tentare le loro 
provocazioni soprattutto in 
connessione di gravissimi 
momenti dì crisi politica ed 
economica del paese cercan
do evidentemente di cr^ire 
disorientamento e confu
sione. 

g. s. 

blocco della circolazione pri
vata, giungendo alla formulet-
ta delle targhe dispari e pari. 
E' anche questo un segno ab
bastanza evidente che in fatto 
di economia energetica si con
tinua a brancolare nel buio, 
a non avere né idee né pro
grammi. Secondo 1 dati forni
ti dall'ACI (Automobile club 
d'Italia) i provvedimenti adot
tati fino ad oggi hanno dato 
ben pochi risultati: un ri
sparmio del 3 per cento del 
consumo di carburante per il 
« blocco » festivo e appena lo 
0.5 per cento per l limiti di 
velocità. Ora questa economia 
si ridurrà ancora, con la 
circolazione alternata. 

Il razionamento della ben
zina darebbe invece un risul
tato meno deludente. Pren
dendo per buone le notizie 
trapelate fino ad oggi su una 
quota fissa di 50 CO litri di 
carburante al mese per ogni 
automobilista (altri 100 litri 
verrebbero assegnati a parti
colari categorie come i medi
ci, 1 rappresentanti, ecc.) e il 
doppio mercato della benzina, 
si dovrebbe arrivare ad eco
nomizzare 2,5-3 milioni • di 
tonnellate di carburante, con 
un recupero valutario stima
bile tra i 180 e i 200 miliardi, 
pari al 18 per cento del con
sumo totale. C'è però chi si 
chiede se vale la pena di 
provocare danni al turismo 
interno e alle attività legate 
all'automobile per un rispar
mio di 200 miliardi. Ai gua
sti che il razionamento cosi 
come è stato annunciato pro
vocherebbe. bisogna poi ag
giungere quelli altrettanto 
gravi causati al lavoratori 
pendolari (e fra 1 pendolari 
si devono includere anche co
loro che abitano in diversi 
quartieri di grandi centri ur
bani), costretti a usare l'au
tomobile in mancanza di una 
adeguata rete di mezzi pub
blici. 

Sempre secondo l'ACL la 
stessa economia del 18 per 
cento si può ottenere attra
verso la chiusura dei centri 
storici, i limiti di velocità, lo 

effetto frenante dell'elevato co
sto della benzina e in par
ticolare con una martellante 
campagna rivolta agli auto
mobilisti per invitarli ad es
sere più parsimoniosi. Basan
dosi su queste proposte TACI 
chiede che tutto ritorni come 
prima, riservandosi di fare 
un bilancio a fine estate e 
suggerire quindi altri provve
dimenti. 

La tendenza a ritornare al 
passato non è solo dell'rtCI: 
anche altri settori, economi
ci e politici, premono perché 
l'automobile privata sia lascia
ta sul suo piedistallo creato
le dalla società consumistica, 
senza freni o limitazioni. 

Se la crisi energetica ha 
avuto un solo pregio, questo 
dobbiamo senz'altro attribuir
lo al campanello di allarme 
che ha saputo far squillare 
in modo assordante sull'as
surda situazione che si è ve
nuta a determinare con la 
sfrenata motorizzazione pri
vata. L/n ritorno al passato 

appare oggi anacronistico, spe
cie nel momento in cui si è 
scoperto che l'automobile non 
solo ci sta divorando le nostre 
belle città, il tempo libero, 
gli stipendi e i bilanci dello 
Stato con la continua costru
zione di autostrade, ma ci sta 
anche divorando la valuta ne
cessaria per gli scambi com
merciali con l'estero. Oggi co
me ieri il problema resta sem
pre quello di assicurare a tut
ti i cittadini condizioni di mo
bilità, lasciando il più pos
sibile ferme le auto private. 

E' accertato che il 65 per 
cento del carburante consu
mato per i trasporti privati, 
viene bruciato nei centri ur
bani. Il dato non può im
pressionarci se teniamo conto 
della situazione in cui si so
no venute a trovare le città 
italiane, prive di un efficace 
servizio di trasporto pubbli
co e lasciate in balia della 
motorizzazione privata e del
la speculazione sulle aree. 
Una seria politica di rispar
mio di carburante ha quindi 
un passo obbligato: ristruttu
rare la circolazione nei centri 
abitati, puntando sui mezzi 
pubblici. ET qui che si può 
attuare una massiccia econo
mia di carburante: basta as
sicurare ai cittadini autobus, 
tram e metropolitane effi
cienti. 

Cosi, in mancanza di una 
politica e di una program
mazione dei trasporti, si con
tinua a ricorrere ai palliativi 
per economizzare carburante. 
provocando malcontenti, di
sagi e guasti Cosa succederà 
domani con la circolazione 
solo delle auto con targa pa
ri? «Un controllo è certa
mente molto difficoltoso ». 
ci dice il colonnello Ferrari 
della Polizia della strada « Ol
tre alle auto con targa pari 
possono circolare anche quel
le che avevano il permesso 
per i giorni del blocco. Di
stinguere i trasgressori diven
terà un serio problema ». Non 
bisogna dimenticare che nel
la prima fase di « austerità », 
quando bloccare un trasgres
sore era un gioco da ragazzi 
con le strade lasciate sgom
bre dalie auto, oltre 9 mila 
sono stati gli automobilisti 
pescati dagli agenti mentre 
circolavano in barba alla leg
ge Un pronostico su quello 
che succederà con le targhe 
dispari e pari diventa prati
camente impossibile. Si sa so 
lo che le multe per chi viene 
« pescato » a circolare abusi
vamente sono identiche a 
quelle del blocco: da 100 mila 
lire a un milione. 

Taddeo Conca 

Dopo una visita fiscale a Torreggiani 

Malato un imputato 
nuovo rinvio del 

processo Menegazzo 
». 

II processo per l'uccisione dei fratelli Menegazzo, i due giovani 
rappresentanti di gioielli freddati nel gennaio del '67 davanti la 
loro abitazione in via Gatteschi a Roma e rapinali di due valigette 
contenenti preziosi, è stato rinviato a venerdì 15 marzo. I motivi 
che.hanno determinato questa ennesima sospensione del processo 
riguardano la malattia che da alcuni mesi affliffe Franco Tor 
reggiani, uno degli imputati detenuto a Regina Coeii. 

Nell'udienza di lunedì scorso il Torreggiani non si presentò in 
aula e il medico del carcere inviò un certificato in cui venne 
specificato che il detenuto accusava uno stato febbrile. La Corle 
stabilì di sottoporre l'imputato ad una visita fiscale informale e la 
commissione composta da tre medici ha provveduto ieri mattina 
a svolgere questo incarico. Il presidente della Corte d'assise d'ap
pello ha letto la lunga relazione medica verso la fine della matti
nata. In sostanza i sanitari hanno riscontrato al Torreggiani uno 
stato febbrile dovuto ad una flebite che ha provocato dei processi 
infettivi nel polpaccio della gamba destra. 

A detta dei medici il Torreggiani ' potrà comunque essere in, 
grado di presentarsi in aula fra otto giorni purché si sottoponga 
ad un leggero intervento chirurgico e alle cure di antibiotici. 
Dopo la lettura della relazione medica gli avvocati della difesa 
hanno chiesto alla Corte di rinviare il processo a nuovo ruolo so
stenendo che non era possibile giuridicamente parlare di semplice 
rinvio. Gli avvocati Taddei e Gaito, per avvalorare questa tesi 
hanno citato numerose sentenze della Cassazione e hanno detto. 
tra l'altro, che questo processo è già un « museo di errori ». In 
definitiva, secondo la difesa, non si può rinviare un processo prima 
che sia iniziato il dibattimento cioè quando ancora si sta svol
gendo la parte preliminare. Di parere contrario è stato invece 
l'avv. De Angelis di Parte civile che ha sottolineato quanto sia 
necessario far ricorso al buon senso nell'interpretazione dei di
sposti legislativi per quanto riguarda i problemi procedurali. 

Più pesante l'intervento del PG dott. Monteleone che ha messo 
in rilievo il comportamento del Torreggiani giudicandolo doloso per 
il fatto che fino a pochi giorni fa aveva rifiutato di sottoporsi 
alle cure stabilite dal sanitario del carcere. La Corte, dopo alcune 
ore in Camera di Consiglio, non ha accettato il rinvio a nuovo 
ruolo del processo stabilendo, invece, una nuova udienza per il 
15 marzo. All'inizio dell'udienza, per altro erano le 13,30, un av
vocato della difesa, l'avv. Rubino è stato colto da malore. 

Ventiquattro ore di ansia poi il riscatto 
Il bambino di otto anni, John Calzadilla, ra

pito mercoledì scorso mentre rientrava a casa 
dalla scuola, è stato rilasciato nel giro di 24 
ore, dopo il pagamento della somma di ri
scatto. La notizia è stata riferita dalle autorità 
del New Jersey, che si sono però rifiutate di 
precisare l'ammontare della somma. Alcuni par
lano di un miliardo, ma secondo persone vicine 

alla famiglia, la liberazione del bambino sa
rebbe costata circa trenta milioni di lire. Il 
ragazzo è entrato Intorno alle una dell'altra 
notte in un ristorante nei pressi di Secaucus, 
appunto nel New Jersey, dopo essere stato fatto 
scendere dal rapitori da un'auto di colore scu
ro. Nella foto: il piccolo Jchn riabbraccia il 
padre dopo esser sceso da un elicottero della 
polizia. 

L'infermiera parla delle confidenze ricevute in carcere dalla Kiess 

«Mi disse: Nardi sparò a Calabresi» 
La rivelazione in un'intervista ad un settimanale - Al vaglio dei giudici le accuse sempre più precise - Il magistrato informato 
con due giorni di ritardo sull'irruzione della polizia romana nell'appartamento-rifugio dei tre fascisti - A rilento le ricerche ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Con ventiquattro ore di ri
tardo rispetto alle informa
zioni fornite dai giornalisti, ì 
magistrati che indagano sul 
delitto Calabresi hanno rice
vuto, nella tarda mattinata di 
oggi, la comunicazione uffi
ciale sulla perquisizione del
l'appartamento romano di \ ia 
Brugnatelli dove, probabil
mente fino a domenica, han
no abitato Luciano Stefano e 
Gudrun Kiess, entrambi ricer
cati assieme a Gianni Nardi 
per l'assassinio del commis
sario milanese. E' un'altra 
stranezza che si aggiunge alle 
molte altre che costellano ì 

Per i fondi 
ai neofascisti 
ora Lercari 

accusa Piaggio 
GENOVA, I . 

Il multimiliardario Andrea 
Mario Piaggio e l'intero con
siglio di amministrazione (fel
la società e La Gaiana » &o-
no stati nuovamente chia
mati in causa per gli ingenti 
finanziamenti fomiti ai fa
scisti della e Rosa dei Ven
ti ». Ad accusare Piaggio e 
la società di cui il noto ar
matore genovese è presiden
te, è stato stavolta il dottor 
Attilio Lercari, anch'egji 
componente del consiglio di 
amministrazione della e Gaia
na », scomparso da Genova 
prima dell'incriminazione da 
parte del giudice istruttore 
di Padova Tamburino che lo 
accusa di aver finanziato i 
golpisti della e Rosa dei 

. Venti ». 

Il Lercari si è fatto vivo 
ieri con una dichiarazione 
consegnata al suo difensore 
a w . Francesco Marcellini. 
Come è nolo su Lercari 
s'erano appuntate le accuse 
di Piaggio e degli altri con
siglieri della società « La 
Gaiana ». Essi si erano di
chiarati estranei ai finanzia
menti forniti ai fascisti, 
chiamando in causa come 
unico responsabile appunto il 
Lercari. Quest'ultimo ora fa 
capire che ogni prelievo di 
danaro della società è sta
to compiuto con t'accordo di 
tutti gli amministratori. 
Questo il significato della 
dichiarazione del Lercari 
che scrive testualmente: 
e L'azienda faccia bene i 
suol conti, lo non ho rubato 
un soldo ». 

capitoli di questa inchiesta. 
Resta inspiegabile, infatti, per
che i magistrati siano stati 
informati di una operazione 
tanto importante con due 
giorni di ritardo. 

Se davvero, poi, la coppia 
è rimasta nel a nido » roma
no (un elegante appartamen
to composto di un salone, 
due camere da letto e doppi 
servizi) sino a domenica sera, 
si è obbligati a concludere 
che le ricerche sul loro con
to, iniziate alcuni mesi prima, 
non devono essere state mol
to intense. • 

Risulterebbe infatti che la 
Kiess si comportava fino a 
pochi giorni fa con molta di
sinvoltura, uscendo diverse 
volte al giorno, passeggiando, 
recandosi sul proprio moto
rino a fare gli acquisti quo
tidiani. A sentire quanto dice 
la gente del posto, si sarebbe 
portati a pensare che la te
desca fosse conosciuta e vi
sta da tutti, t ranne da quelli 
che la dovevano arrestare. 

Il suo legale -A l'avv. Fran
cesco Isgrò — dice, per la ve
rità, che la ragazza è rimasta 
a Roma fino a venti giorni 
fa. Il giudice istruttore Giu
seppe Patrone, a sua volta, af
ferma di averla convocata ri
petutamente nei mesi di no
vembre e dicembre, ma inu
tilmente. La Kiess non si è 
mai presentata agli appunta
menti fissati dal magistrato. 

L'impressione che hanno 
avuto i poliziotti durante la 

perquisizione dell'appartamen
to è che la coppia sia partita 

repentinamente. Cassetti aper
ti, carte sparse per terra, sta
to di confusione: tutto stareb
be a dimostrare che si è trat
tato di una fuga, decisa al
l'ultimo momento. Quel che 
è certo, comunque, è che i 
due si sono resi irreperibili 
e « beccarli ». ora, sarà piut
tosto difficile. Oggi, intanto. 
la Domenica del Corriere ha 
pubblicato, in esclusiva, una 
intervista con la superteste 
Luigina Ginepro, l'infermiera 
che. a San Vittore, ricevette 
la confessione della Kiess. 

Il clamoroso racconto, alla 
' vigilia di un confronto, si 
svolse in una cella dell'infer
meria del carcere, dove la «gi
nepro era stata trasferita dal
la prigione di Biella perché 
bisognosa di cure. «Tu non 
sai quello che mi può succe
dere domani con quel con
fronto » — avrebbe detto la 
tedesca — e poi, sconvolta e 

singhiozzante, avrebbe aggiun
to: « Guarda, tu non sai per
ché io ho tanta paura, adesso 
te lo dico, non perché sei 
un'amica, ma io devo sfogar
mi con qualcuno. Se non lo 

dico adesso domani al con
fronto crollo. Io ho paura 
che la testimone mi ricono
sca perché la donna che gui
dava la macchina il mattino 
che hanno ucciso Calabresi 
ero io ». 

E ancora, quasi a giustifi
carsi: « Non sapevo niente. 
non sapevo che si doveva ve
nire a Milano per ammazzare 
una persona, credevo che fos
se una delle solite volte che 
si andava a tirare le bom
be da qualche parte ». Infi
ne, l'accusa precisa: « E" stato 
Nardi è, stato lui che ha am
mazzato Calabresi ». La tede
sca, infine, avrebbe detto che 
« quando capi che avevano 
ammazzato una persona an
darono subito a Lanate ». Al-
l'aeeroporto milanese vengono 
ora effettuate minuziose ricer
che per accertare se davvero 
quel giorno i due presero 
l'aereo. 

Circa l'incontro del luglio 
scorso, il legale della Kiess 
ha dichiarato che esso effet
tivamente si è svolto (era pre

sente anche lui), ma che « l'ar
gomento Calabresi non è sta
to neppure sfiorato». La te
ste-chiave afferma invece il 
contrario. Come si sa, a lu
glio la Kiess venne a Milano 
perché convocata dal giudice 
Patrone. All'uscita dal collo
quio, incontrando la Ginepro 
a pochi metri dal Palazzo di 
giustizia, dopo averla abbrac
ciata ls avrebbe detto: «An
che questa volta li ho fatti 
fessi ». 

Sull'attendibilità del reso
conto di quest'ultimo collo
quio (sarebbe stato addirittu
ra registrato) i magistrati 
non sembra abbiano dubbi. 
A loro avviso, anzi, non ci sa
rebbero valide . ragioni per 
non credere al racconto della 
Ginepro. Quando abbiamo fat
to osservare che il prof. Dean 
— il legale di Nardi — ha 
dichiarato con molta sicurez
za di avere elementi proba
tori, assistiti da certezza, che 
dimostrerebbero la estraneità 
del giovane al delitto, i ma-

' gistrati, con molta calma, 
hanno replicato: a Benissimo. 
Venga qui ad esporceli. Li 

esamineremo con attenzione ». 
Su nostra richiesta, i giu

dici ci hanno anche confer
mato che l'episodio oscuro di 
Parabiago rientra nella loro 
inchiesta e che sarà oggetto 
delle loro indagini. Su que
sta vicenda (l'incontro fra il 
commissario Calabresi, il ma
resciallo Panessa, il brigadie

re Evola e un autista con un 
confidente della polizia per 
tracciare l'identikit di Gian
franco Bertoll, il terrorista 
che il 17 maggio dell'anno 
scorso lanciò la bomba con
tro la questura) è saltato fuo
ri un altro particolare 

Subito dopo la morte del 
commissario, il brigadiere E-

vola, della « Scientifica », visto 
il photow del killer, riferì ai 
superiori (la testimonianza 
venne verbalizzata) che quel 

volto somigliava straordinaria
mente a quello dell'identikit 
da lui disegnato nel settem
bre del 1970 a Parabiago. Sin
golarmente questa testimo
nianza, pare giudicata irrile
vante, non venne trasmessa 
ai magistrati. E questa non è 
stata la sola omissione. Si sa, 
infatti, che nemmeno il dos
sier sul Bertoli messo assie
me da Calabresi venne tra
smesso ai magistrati. 

Ibio Paolucci 

Una ex suora, Elisabetta 
Ravaslo, che aveva organiz
zato su scala nazionale una 
vera e propria Industria della 
questua, è stata rinviata a 
giudizio per maltrattamenti, 
violenza, minacce, truffa con
tinuata e appropriazione in
debita aggravata. I reati at
tributi all'ex religiosa dal 
magistrato richiamano aua 
memoria, per una seri:? di 
analogie, il clamoroso caso 
di un'altra ex suora, Diletta 
Pagliuca, e ripropongono in 
modo drammatico il proble
ma dell'assistenza del mino
ri e lo sfruttamento degli 
« appalti » permessi finora da 
una disastrosa politica nel 
campo dell'assistenza. 

Secondo quanto risulta dal
l'istruttoria la Ravasio ave
va riunito in uno scantinato 
di via Fiastra 23 a Roma una 
ventina di ragazze, per lo più 
contadine delle regioni del 
sud e ogni giorno le manda
va In giro per la capitale e 
in altre città italiane a men
dicare con l'obbligo di non 
rientrare nella sede della co
munità se non avessero rac
colto almeno 10 mila lire cia
scuna. Talvolta queste postu
lanti che vestivano abusiva
mente l'abito religioso erano 
accompagnate da bambini che 
la Ravasio si era fatta dare 
in affidamento da famiglie 
povere e che venivano fatti 
passare per orfanelli. 

Insieme con la ex suora sa
liranno sul banco degli im
putati, una sua collaboratri
ce, Annamaria Fanti, imputa
ta di maltrattamenti, e il sa
cerdote Domenico Pizzoll ac
cusato invece di estorsione 
aggravata continuata. A rin
viare a giudizio queste tre 
persone è stato il giudice Re
nato Squillante a conclusio
ne di una lunga istruttoria 
cominciata nel 1968. quando 
Elisabetta Ravasio, che otten
ne successivamente la liber
tà provvisoria, venne incarce
rata. Della ex religiosa la ma
gistratura cominciò ad occu
parsi nel 1962 allorché due 
giovani, sorprese a Civitavec
chia mentre chiedevano l'ele
mosina e denunciate all'auto
rità giudiziaria, dichiararono 
al pretore di « lavorare » alle 
dipendenze dell'istituto «Co
munità unitas catholica». di 
Roma, diretto da suor Euge
nia, al secolo Elisabetta Ra
vasio. La vicenda non ebbe 
però alcun seguito e solo suc
cessivamente l'autorità giudi
ziaria tornò ad occuparsi di 
Elisabetta Ravaslo in segui
to alla denuncia presentata 
nel '68 da un'altra giovane, 
Elena Scotti. 

L'inchiesta ha anche accer
tato che alle giovani donne 
inviate ad elemosinare veni
va imposta una ferrea disci
plina. Ad esempio non pote
vano servirsi per le loro ne
cessità del danaro raccolto e 
al loro rientro alla comunità 
venivano nutrite con cibi gua
sti o di scarso valore nutriti
vo. Se protestavano venivano 
minacciate e percosse. Anche 
ai bambini ospiti veniva ri
servato il medesimo tratta
mento. In seguito a numerose 
lamentele, l'autorità ecclesia
stica si è occupata spesso del
la posizione di Elisabetta Ra
vasio, tanto che le fu vieta
to di indossare l'abito religio
so e di farlo indossare alle 

• sue «novizie». Ma la ex suo
ra continuò la sua attività. 
dalla quale avrebbe tratto pro
fitti per centinaia di milio
ni di lire. 

Quanto alla responsabilità 
del sacerdote, Domenico Riz
zoli questi, avendo scoperto 
quale era la vera attività del
la Ravasio, sarebbe riuscito 
in diverse occasioni a farsi 
consegnare, complessivamen
te, dieci milioni di lire d i ' l a 
donna minacciando altri
menti dì denunciarla all'auto
rità ecclesiastica ed alla po
lizia. 

Rintracciato il mediatore 
fra Michele Vinci e Nania? 
Dal nostro corrispondente 

MARSALA. 8 
Ancora un colpo di scena 

nella tragedia di Marsala. Mi
chele Vinci dalla cella di isola
mento del « San Giuliano » do
ve è rinchiuso insieme al pro
fessor Franco Nania, da lui 
accusato in Assise di essere 
stato il mandante del rapi
mento e della uccisione di 
Antonella, Ninfa e Virginia — 
ha descritto ai giudici, con do
vizia di particolari, lo scono
sciuto che quel tragico giove-
di del 21 ottobre di tre an
ni fa gli offri un bitter in 
un bar della periferia di Mar
sala ricordandogli che pro
prio quel giorno doveva con

cludere una « certa operazio
ne» e bisognava che andas
se subito a scuola per pren
dere « la bimba con i capel
li ricci ». cioè Antonella Va
lenti. 

Dalla descrizione i giudici, 
che da quattro mesi stanno 
lavorando per fare luce su 
questo troppo oscuro caso 
giudiziario, sono riusciti ad 
identificare il personaggio che 
abita a Marsala nello stesso 
quartiere del Vinci, che è già 
stato messo a confronto con 
Vinci e che è poi stato ri
lasciato. 

Tutto è iniziato martedì 
quando Michele Vinci chiede 
di potersi incontrare con il 
Procuratore della Repubblica 

di Marsala e con il Giudice 
Istruttore e si decide, stra
namente, a fornire qualche 
elemento in più per identi
ficare l'uomo del bitter. 

La prima descrizione fatta 
ai giudici della Corte d'Assi
se, non aiutava molto alla 

i identificazione dello scono
sciuto: un tipo alto, abbastan
za pieno sui 40-50 anni, mar-

salese senz'altro, vestito non 
troppo elegante. Ai giudici, tre 
giorni fa Michele Vinci rivela 
qualche altro particolare. Nel 
giro di poche ore lo « sco
nosciuto» viene identificato. 
« Sono in grado di riconoscer
lo », aveva promesso il Vinci. 

t. r. 
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